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Onorevoli Senatori. – L’articolo 13, del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, mo-
dificato dall’articolo 2, comma 4, della legge
30 luglio 2007, n. 111, introduce il divieto di
assegnare ai magistrati ordinari, al termine
del loro tirocinio, funzioni requirenti o giudi-
canti monocratiche penali, comprese quelle
di giudice per le indagini preliminari e di
giudice dell’udienza preliminare, fino a
quando gli stessi non abbiano conseguito la
prima valutazione di professionalità.

La norma in questione, operativa dal 6
febbraio 2009, sarebbe ispirata al principio
di destinare alle suddette funzioni, ritenute
di particolare delicatezza, magistrati che ab-
biano acquisito una consolidata esperienza
professionale. Essa, con inedita portata nella
parte in cui si riferisce alle funzioni requi-
renti, ha tuttavia fortemente irrigidito quanto
il legislatore aveva già stabilito con l’articolo
57 della legge 16 dicembre 1999, n. 479,
laddove aveva richiesto una particolare an-
zianità di servizio per l’esercizio delle fun-
zioni monocratiche penali ovvero di giudice
per le indagini e le udienze preliminari, pre-
vedendo, tuttavia, la possibilità di derogare
alla disposizione medesima per imprescindi-
bili e prevalenti esigenze di servizio. Va tut-
tavia considerato che con la stessa riforma
del 2006 il concorso in magistratura è diven-
tato di secondo grado; nessuno oggi vi può
partecipare se, dopo la laurea, non ha affron-
tato un’altra esperienza professionale o for-

mativa. Oltre un anno trascorso al fianco
dei colleghi più anziani, cui si aggiungono
ulteriori sei mesi di apprendistato dopo la
scelta delle funzioni e della destinazione,
rendono davvero improbabile che il magi-
strato in prima nomina sia qualificabile
come inesperto. Le conseguenze certe del
suddetto divieto di ordine generale sono in-
vece quelle che oggi è possibile constatare
soprattutto nelle sedi disagiate, laddove i ma-
gistrati trasferiti non sono stati rimpiazzati e
i problemi di funzionamento quotidiano sono
rilevantissimi.

È pertanto necessario provvedere alle mo-
difiche al decreto legislativo 5 aprile 2006
n. 160, al fine di consentire che al termine
del tirocinio possano essere assegnate ai ma-
gistrati ordinari non solo le funzioni di giu-
dice monocratico penale (già previsto dal-
l’atto Senato n. 1632, presentato in data 24
giugno 2009, il cui esame non ha sostanzial-
mente avuto inizio in seno alla Commissione
Giustizia), ma anche quelle requirenti po-
nendo cosı̀ immediato, seppur parziale, rime-
dio alle gravi problematiche di copertura de-
gli uffici.

Si auspica, pertanto, un sollecito esame
del presente disegno di legge ed una sua ce-
lere approvazione, alla luce del mancato
esame dell’atto Senato n. 1632 nonché del-
l’aggravarsi dei problemi funzionali ed orga-
nizzativi di moltissimi tribunali, oltre che di
numerosissime procure.
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Art. 1.

1. All’articolo 13, comma 2, del decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, la parola
«non» è soppressa.
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